
Santa Maria della Consolazione 
 
La chiesa, nota anche come Madonna del Castello, è fondata nel 1471 da 
Galeazzo Maria Sforza.  

Pochi anni più tardi l'edifìcio è affidato agli Agostiniani, che ne avviano la 
ricostruzione affiancandovi il proprio convento. Nel 1588 l'arcivescovo Gaspare 
Visconti consacra la nuova chiesa, a navata unica con soffitto in legno a 

cassettoni decorati e cappelle laterali.  

L'attuale facciata, a due ordini con pronao a tre arcate e lesene ioniche, è 

costruita nel 1836 da Giovan Battista Chiappa.  

Il gruppo scultoreo La Vergine tra due angeli e altre due statue in posizione più 
arretrata animano la composizione del fronte.  

L'interno, di forme classiche, conserva opere di importanti artisti del Seicento 
lombardo tra cui Camillo Procaccini (Dottori della Chiesa e Apostoli), Panfilo 

Nuvolone (Cristo crocifìsso e santo in preghiera) ed Enea Salmeggia (Il Martirio di 
Sant'Andrea apostolo).  

Sull'altare maggiore è collocata una Deposizione di scuola lombarda (XV secolo). 


